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AVVISO PUBBLICO DI AVVIO DELL’ ISTRUTTORIA PUBBLICA PER LA PROGETTAZIO-

NE COMUNE ART. 55 D. LGS 117/2017  - PROGETTO AREA 1 “PERCORSI  DI INCLUSIONE

SOCIALE,  ABITATIVA E INSERIMENTO LAVORATIVO”.

  Con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2971 del 24/10/2023, questa Amministrazione ha indetto

un’istruttoria pubblica per la progettazione comune art. 55 d. lgs 117/2017, al fine di individuare un sog-

getto per la co-progettazione e attuazione del progetto in oggetto, della durata di 24 mesi. 

Il Progetto è finalizzato a promuovere azioni di accompagnamento e sostegno nei confronti dei se-

guenti destinatari:                                        

- internati e detenuti nelle condizioni giuridiche di essere ammessi a misure alternative alla detenzione;

- persone in carico all’UEPE, CGM (USSM), II.PP. (art.21, semiliberi,ecc.);                                          

- adulti e giovani adulti ristretti con fine pena fino a 4 anni per inserimento in percorsi all’esterno degli

II.PP.;

Gli obiettivi del progetto Area 1 si sostanziano nei seguenti punti richiamati dal Progetto denomina-

to “Territori per il reinserimento Emilia Romagna” approvato e finanziato da Cassa delle Ammende e

regione Emilia Romagna: 

� Gestione di una Equipe di Valutazione Multidimensionale, denominata Equipe Esecuzione Penale

(EEP), costituita  da referenti  dei  Servizi  Sociali  dei  Comuni,  di  UEPE, di  II.PP,  di USSM, dei

Servizi Sanitari e dai gestori degli interventi finalizzata ad individuare misure di accompagnamento

e sostegno ai percorsi di inclusione socio/lavorativa, abitativa, formativa. 

� Gestione e  monitoraggio dei  casi  segnalati  dai  responsabili  del caso in EEP intessendo continui

rapporti con tutti i soggetti utili al percorso di reinserimento;

� Sostegno e sviluppo di una rete di soggetti utili allo svolgimento del progetto;

� Gestione di percorsi individualizzati creati e approvati in sede di EEP volti al reinserimento sociale,

con possibilità di prevedere un “catalogo” degli interventi ammissibili, dei supporti e delle risorse

disponibili  sul  territorio,  che potranno  essere  abbinati  alla  persona  in  base  alle  necessità  e  agli

obiettivi individuati in sede di EEP (es.  abbonamento ai mezzi pubblici,  acquisto beni e servizi,

percorsi  di  formazione,  orientamento,  tutoraggio,  tirocini,  erogazione  di  contributi,  reperimento

alloggi ecc.);

� Garantire la possibilità di attivare interventi orientati al rientro nel territorio di provenienza anche

fuori  regione  o  in  regione  in  comuni  diversi  da quelli  dove  si  sta  svolgendo il  provvedimento

giudiziario ove vi siano condizioni più favorevoli;

� Garantire la possibilità di individuare soluzioni alloggiative (si richiede un minimo di n. 6 soluzioni

alloggiative, nel limite massimo di costo ammissibile pari ad euro 35,00 iva inclusa, giornaliere pro

capite)  da  reperire  nelle  seguenti  tipologie  abitative  utili  ai  progetti  individualizzati:  gruppi-

appartamento, albergo sociale,  posti letto con lieve/media intensità assistenziale, realtà con percorsi

di accompagnamento educativo di tutoraggio e supporto/sostegno al percorso della persona, oltre

alla possibilità di identificare strutture alloggiative diverse qualora necessario;

� integrazione  del  lavoro  dell’EEP  con  le  altre  Equipe  già  esistenti  sul  territorio  (equipe  di

osservazione  e  trattamento,  equipe  dimittendi,  nuovi  giunti,…);

Gli elementi che verranno considerati nella scelta della soluzione progettuale più confacente agli   scopi

e finalità   perseguiti dall’Amministrazione Comunale  sono:                                                     

-  Qualità  della  soluzione  progettuale  presentata  in  termini  di  adeguatezza  al  perseguimento  degli

obiettivi indicati;                                                                                     

-  Impegno organizzativo del  co-proponente (da intendersi  come: risorse umane con documentata  e

adeguata formazione e risorse finanziarie e strumentali impiegate);                                    

- Capacità di integrare gli interventi e le misure rivolte alle persone sottoposte a misure di limitazione

della libertà personale, in particolare delle persone in carico all'Ufficio Esecuzione Penale Esterna sede

di Rimini, dell’II.PP, di USSM offerte sia da soggetti privati che da istituzioni pubbliche.
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 L’Ente  beneficiario del contributo dovrà predisporre un quadro economico analitico di progetto, che

sarà considerato definitivamente approvato a seguito di validazione da parte di Cassa delle Ammende.

 La predisposizione del quadro economico da parte dell’Ente beneficiario sarà subordinata agli obblighi

e limitazioni imposte da Cassa delle Ammende ( ai sensi del “Vademecum Relativo agli obblighi di

gestione rendicontazione dei programmi e dei progetti  finanziati da Cassa Ammende” trasmesso da

Cassa delle Ammende).

La procedura di Istruttoria pubblica per la progettazione e l’attuazione del  progetto “PERCORSI  DI

INCLUSIONE SOCIALE,  ABITATIVA E INSERIMENTO LAVORATIVO” sarà caratterizzata da

due incontri che si terranno presso la sede comunale dell’U.O. Sostegno all’Abitare e Inclusione Socia-

le, Via Massimo D’Azeglio, 13, i giorni martedì 21 novembre 2023 alle ore 15,00  e venerdì 01 di-

cembre 2023 ore 10,00.

Nel corso del primo incontro dell'istruttoria saranno resi noti il contesto in cui il progetto si inserisce, le

modalità di concorso dell'Amministrazione, sarà presentata la scheda di progetto,  le modalità di rendicon-

tazione  di  cui  al  Vademecum  sopra  citato e  l’impegno  organizzativo  richiesto  al  proponente;  

Nel corso del secondo incontro si procederà ad esaminare le soluzioni progettuali presentate dai soggetti del

terzo settore.        Qualora i progetti presentati non siano completi ed esaustivi, sarà possibile attivare un

terzo incontro della procedura di co-progettazione al fine di raggiungere l’obiettivo.             
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